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...Dedico questa mia avventura 
letteraria a mia moglie Tina, mio 

figlio Christian e i miei due nipotini 
Giorgia e Andrea, perché no anche a 
me stesso; augurandomi così che io 

possa effettuare il cambiamento tanto 
prospettato, dando una svolta alla mia 

vita per un sereno e felice futuro, con 
questa nuova professione da me voluta 

con vigore, per una rinascita della qualità 
dissolta da tempo. 

 
Con affetto a tutti i miei cari! 
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Nota dell’autore 
 
 
 
 
 
Chiunque tu sia, devi sapere che,  
nell’immergerti spensieratamente  
nella lettura di questo libro, esso  
non vincola in nessun modo la tua  
corteccia celebrale, è vero che la poesia  
è fine a se stessa, ma è pur sempre  
vero che è una forma terapeutica, per  
fattori diretti o indiretti, della psiche  
umana, essa serve per rilassarsi e  
nonché, allenare la mente nel ricordare;  
le puoi rileggere nel tempo quanto vuoi  
senza mai annoiarti, o impararle a memoria,  
per stupire poi gli altri.  
 
 

Buona Lettura! 
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Prefazione 
 
 
 
 
 
Questi versi sono il frutto amaro dell’albero sociale; 
nell’intento di non mangiarlo forzatamente nella sua 
complessità, voglio perlomeno scegliere le parti mi-
gliori, per poi deglutirle molto pacatamente. 

 
La traduzione di detto ciò, sta nel fatto che ho scel-

to di intraprendere un’ulteriore strada, gettandomi a 
capofitto nell’avventura di scrittore esordiente; per un 
ipotetico cambiamento della mia vita, cominciando 
da queste poesie. 

 
Mah! In cantiere ho altri libri in fase di lavorazione 

(da pubblicare) molto interessanti, che riguardano in 
special modo il settore in cui attualmente presto la 
mia attività quale tecnico industriale e non per ulti-
mo, un romanzo intricante.  

 
È proprio questa attività di tecnico industriale, che 

voglio lasciare, perché non più appagante moralmente 
e né gratificante finanziariamente, ho deciso di porre 
fine ai combattimenti per guerre volute da ingiustifi-
cate leggi; ma più specificatamente dallo stesso com-
pagno di lavoro, che apprezzato dai vertici per la sua 
irrefrenabile disponibilità, velata da uno zelo velleita-
rio, egli si auto lusinga e vola in alto, abbassando di 
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gran lunga l’autostima degli altrui colleghi; il tutto av-
viene subdolamente.  

Purtroppo è così, raggiunta una certa età non più 
consona alle specifiche richieste, pur avendo matura-
to esperienza si è tagliati fuori dal mondo del lavoro; 
ci sono perverse persone che pur di rifiutarti ne inven-
tano una più del diavolo, per emettere un diniego, ad-
dirittura per lavori di concetto (cioè dietro una scri-
vania). 

 
Ma per questo non mi abbatto, ho autostima da 

vendere, bisogna solo dribblare per evitare di riporta-
re danni moralmente; se non fosse così, ci sarebbe la 
prerogativa di danni permanenti o addirittura irrever-
sibili. 

 
Dopo tante peripezie, alcune anche esasperate, nel 

districarmi e facendomi scivolare addosso quanti più 
problemi capitatomi tra capo e collo, nell’evitare il pa-
tema convulsivo, inconsciamente seguo l’istinto logico 
di quel vecchio adagio che fa: «Per pagare e per mori-
re c’è sempre tempo» oppure «Il rischio è parte della 
vita, evita le inquietudini per rimanere lucido e pre-
sente»; così facendo, sono riuscito a superare il tutto 
evitando danni maggiori, riappropriandomi infine an-
che se parzialmente della serenità.  
 
 

Cordialmente dal vostro Autore.  
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Introduzione 
 
 
 
 
 
Caro lettore!!! Non voglio dilungarmi oltre, lascio a te 
la recensione del caso, che spero sia positiva.  

Questo diario è indicato, non esclusivamente alle 
persone che vanno sempre di fretta; ma una riflessio-
ne ed una distensione mentale, penso che a tutti non 
può far male.  

 
A volte, non ci si rende conto di quanto possa aiuta-

re meditando sulla propria vita e rifacendo il punto 
della situazione, con il quale ci si può concedere il 
migliorativo cambiamento; ho voluto mettere nero su 
bianco quanto sempre pensato e immaginato, nonché 
sdolcinatamente sdrammatizzato, ma evidenziato.  

 
Queste poesie, sono pressoché fuori dai canoni del 

passato, suggeritomi da un clochard e traducendo la 
sua metonimia di lettura (in senso virtuale), nel tem-
po in cui l’amore non si nota più nella sua affettuosi-
tà, nel cercare un filo diretto tra estasi e benessere 
ideo-mentale; ho scritto questi versi che in parte ri-
specchiano la realtà in cui viviamo, anche se a volte 
virtuale e rilevata con passiva negatività, intese per di-
scordie e sopraffazioni propinateci da questa società e 
dalle persone; dando luogo così, ad una spensierata 
voluttà ed a un rilassamento del proprio io.  


